
NEL MONDO 

La rivolta 
degli Aulenti 

Un milione di nuovo in piazza Zhao Ziyang torna in «cena 
L'immenso corteo di ieri n ministófiègli Esteti: «Resta» 
è stato forse il colpo decisivo Nessuna notizia sulle ragioni 

_ L'implicita conferma di «Xinhua» della sua lunga assenza 

L'ultima spallata ha sconfitto 
Sembra segnata la sorte del primo ministro U Peng 
contro il quale ancora ieri ha manitestato un milio­
ne di persone. Un dura attacco della agenzia uffi­
ciale «XMiiia» conférma le voci di una sua uscita 
di scena.' Una vittoria della popolazione che per 
quattrogiorni non ha abbandonato le strade. Il mi­
nistro degli Esteri cinese ha comunicato ufficial­
mente che Zhao Ziyang mantiene il suo incarico. 

IUnCMNO. feri quella ttre-
prtotl nunilestuione • Tlan 
tatten ha. dato ta spillata n-
nalt: la tcontro poflttco che 
hi Incendialo in'Queste tetti-
mane la CD» svi avviandosi 
«Mio l i conclusione tenace-

pemaulta da milioni 
Otta.' Non.! l.'c'à ancora 

-„ ma., ufficiale, 
mt Israorts del primo ministro 
U Peni ambra oramai teglia­
ta. Ieri tara elle ore J2 e SO 
l'agtnzta unciale «X|nhùa. ha 
dirama» un .dispaitelo che 

i a 
«to per il primo -ministro. 

Un iBldone di .benone, ha 
«alno «Xinhua», ria amato nel 
pomeriggio per le strade di 
Pachino, l i più (ónde mani-

i dall'imposizione 
e miRlale. Erano In-

iK glwnalisti, funzio­
nari del Contiguo di Stato, stu­
denti e non solo delle univer­
si!* ,dj- Pachino: tutta questa 
game,' ha scritto «Intuì»-, 
scandiva slogan contro ì! pri­
mo ministro e la legge marzia­
le, chiedevi. Il rispetto della 
cottKuitone • dal diritti uma­
ni, Il lignificalo di un (dispac­
cio del genere non lascia dub­
bi; se un milione di persone 
mila* contro il primo mini­
stro. « > W legge marziale, 
o)^ return totano sé Jiede-

. ve andare, «torma, ha dato 
cosi ragione alle voci àie im-
brovriaanvtnta lei! pomeriggio 

' hanno cominciato a circolare 
' dando U Peni dimissionario. 

«Marciatoli delta Comunità 
PlrSeeeTr^ehlno.-'ha rotto il 
; illenilo sMita aorti del segreta-
. Ho (Hvarata dèi .partito ed ha 

Misto ùmclalmente che 
irnatroene, il suo incari­

care ti Peng a presentare le 
emissioni? Sara, conto pieve. 

' do taftsirujlone, » ptiSden-
H delta aseemWea'popolare, 
Wan U, che tu menotto U 
tuo viaggio m Usa e SU votan-

, dò verso ta ejna,i togliergli la 
• fth>ciaT<lue«isqno aspetti 
, procedurali, «oche at ovvia-

menti Importanti. Quel che 
OUnhuv Ivi dillo Ieri *em è 

, eh* ttaim alta ittita finale di 
in» battagli» con dei vincitori 
« un vinte, t vincitori,'eoa eia-

* ^Inedita, anno quel 
miionl s milioni di cinesi che 
npA.4mm». avuto, paura di 
bMMelcenderelnptazia. 
Sonò quel ragtBd in .acarpe 

n M w ^ t n V n S è ' m e z z o 
»1Wu«>,lnn«l{andp^-o«Mle-
n detti democrazie e si ttah-
no battendo con ina ostina-
Itone chi alla line l'ha zpun-
•Mt/l titolo » l'uomo che nel-
aprirne ore della notte dive-
r a w M è presentato in televi­

sione per denunciare la 
sovversione studentesca, an­
nunciare che la Cina era in 
r d a al caos, tare appello el­

ione annate per riportare 
l'ordine. Quell'uomo, U Peng, 
aveva trovato II suo appoggio 
nel vecchio leader storico 
Deng Xtaoplng e nel presiden­
te della Repubblica, pronto a 
ordinare alle truppe di venne 
a Pechino e a mettere la citta 
sotto legge marziale. Una de­
cisione che si e rivelata un er­
rore politico e un grave atto di 
arroganza. 

Quella sera stessa, quella 
notte Uno alle prime ore del­
l'alba centinaia di migliata di 
persone sono scese in piazza 
i Pachino ed ha avuto inizio 
la lunga veglia per la demo­
crazia, Non si può Immagina­
re il senso di sgomento e di 
emozione di fronte a Tian An 
Men, questo luogo di miti e di 
storia, piena fin nel più lonta­
no angolo, un milione, forse 
un milione e mezzo, forse ad­
dirittura due milioni di perso­
ne. E poi la Chang An, questa 
grande arteria che spacca In 
due jl centro della citta, conti­
nuamente percorsa da una 
Humana di cartelli, striscioni, 
bandiere. Studenti, uomini di 
cultura, operai, gente del po­
polo: tutti insieme contro Li 
Peng, tutti insieme hanno pre­
so nelle proprie mani il pro­
prio futuro. Non c'è stata mal 
una sosta da quella sera del 
20 maggio, quando tutta la 
popolazione di Pechino, bard­
imi compresi, use) di Cazaper 

difendere la citta e gli studenti 1 dall'arrivo-delle forze armate 
Incaricate dì sgomberare Tian ' 
AnMen. 

La legge marziale non ha 
(«muto nessuno, decine di 
migliala di ragazzi hanno con­
tinuato a stazionare in una 
Tlan An Men che oramai ave­
va peno ogni smallo, per di­
ventare un luogo dove al era 
costretti • bivaccare per difen­
dere la liberti e la democra­
zia. L'obiettivo fin dal primo 
momento è stato quello di, 
mandare via il primo ministro 
accusato, proprio lui. con la 
sua politica, di gettare la Cina 
nel caos, La legge marziale e 
l'atto di forza di U Peng sono 
stati sconfitti dalla gente, ma 
ha pesato mollo l'aiuto del 
militari che erano stali chia­
mati per normalizzare Pechi­
no. La gente II ha bloccati nei 
quartieri della periferia e non 
hanno mal raggiunto Tian An 
Men percht quei soldati non 
se la sono sentita di sfondare i 
posti di blocco fatti dalla po­
polazione e avanzare verso il 
cuore della citta per obiettivi 
che nemmeno conoscevano, I 
vertici delle forze annate non 
se la sono sentili di dare l'or­
dine di procedere a ogni co­
tto. Ieri alta televisione due 

capi militari lo hanno detto: 
non avremmo mal sparato 
sulla gente. Nelle tome armale 
non ci sono stati unanimità e 
consenso pieni alla-linei,di 
condotta scelta da Li Peng e 
dal presidente della Repubbli­
ca. L'esercito ha perciò dato 
un grosso aiuto al successo 
della protesta delta popola­
zione: la scelta del primo mi­
nistro ha fatto acqua da tutte 
le pani. Contro, sono scesi al­
cuni nomi prestigiosi dell'Ar­
mata popolare, gli ultimi due 
marescialli della Lunga Mar­
cia. 

Anche il ritorno anticipato 
di Wan Li, presidente delta as­
semblea popolare nazionale, 
è una conferma che qualcosa 
di grosso sta per succedere o 
è gii successa Wan Li toma 
perché si dovrà affrontare un 
delicato problema costituzio­

nale. t solo l'Assemblea po­
polare infatti che pud togliere 
la fiducia a un primo ministro. 
Certo, U Pana potrebbe pre­
sentare le dimissioni, senza 
aspettare che a muoversi sta 
Wan Li. In ogni caso, la sua 
sorte appare,segnata anche 
dal venire meno di qualcuno 
del sostegni che gli erano stati 
dati al momento della opera­
zione mirante a esautorare 
Zhao Ziyang e a imporre una 
svolta conservatrice alla politi­
ca cinese. Nel fronte che lo 
aveva sostenuto c'è stato qual­
cuno che, davanti al dilagare 
della protesta, si e chiesto se 
veramente valeva la pena di 
andare tino in tondo in uno 
tcontro difficilmente recupe­
rabile. Può darsi che si pensi 
di sacrificare l i Peng per sai-, 
vare lo schieramento che lo 
ha finora sostenuto. Ma anche 

questo rischia di essere un 
cattivo calcolo. Quanto a 
Zhao, né II comitato centrale 
del Pc né altre istituzioni al 
vertice detto Stalo o del gover­
no vi avevano mai ufficial­
mente fatto cenno prima di ke-
rl. Anche questo silènzio é sta­
to un tinello della lotta politi­
c i che si è svolti In queste 
setSmane: coloro che lo ave­
vano messo da parte non ave­
vano ancora deciso, o forse 
non erano d'accordo, tu qua­
le dovette essere l'uso politi­
co di uno Zhao sconfitto. Sul­
la cui sorte si erano scatenate 
le illazioni: qualcuno al Comi­
tato centrale ci aveva detto «è 
a casa maialai. Una risposta 
assolutamente non Impegnati­
va, che pero lasciava esclude­
re uno Zhao dimissionario o ' 
già uscito definitivamente di 
scena. 

Uno studente (nella foto sopra), (Murai» des'acquinont, non 
nìiuncla i profetare contro U Peng. Accanta <jn altra mantfestante 
— T togati*»») dilli tadei^ celta potuta a urr t i ru» 

i delta ptaza 

Tian An Men 
Tra gli ultimi atti del grande scontro politico in 
corso, l'invio di militari in borghese ieri mattina 
nelle sedi dell'agenzia ufficiale «Xinhua», del «Quo­
tidiano del popolo», organo del Comitato centrale 
del Partito comunista cinese, e della radiotelevisio­
ne. Secondo le spiegazioni ufficiali, vista la situa­
zione di disordine, i militari avevano il compito di 
«proteggere» i giornalisti e il loro lavoro. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

gfj CECHINO. Se in altre parti 
della citta, le forze annate in­
caricale di far rispettare la leg-
S marziale non ce l'avevano 

ta ad arrivare, nel centri 
della informazione di Stato e 
di partito invece ci sono riu­
scite. Ma quando la partita era 
oramai gii persa. Sono arrivati 
parlando di «protezione', an­
che se risponde di più alla ve­
rità la pania «controllo'. Però 
non è detto. In questi giorni 
qui tutto è avvenuto In manie­
ra molto contraddittoria. Ieri 
sera, ad esempio, il telegior­
nale delle ore diciannove ha 
trasmesso Immagini della 

grande manifestazione stu­
dentesca che si è svolta nel 
pomeriggio in piazza per 
chiedere le dimissioni di Li 
Peng. 

Ha trasmesso anche una in­
tervista a un ufficiale Ji uno 
del reparti chiamato a far ri­
spettare la legge marziale: per 
la prima volta in televisione si 
e ammesso che l'obiettivo 
Tian An Men non £ stato rag­
giunto per la reazione della 
popolazione e addirittura si 
sono difesi gli studenti perché 
hanno aiutato i militari ad evi­
tare incidenti. 

Problemi con la stampa co­
munque ci sono stati. Quelli 
di •Xinhua» durante questi 
giorni hanno latto una singo­
lare protetta: lavoravano ma 
non trasmettevano le loro no-
tizie all'esterno. Protestavano 
contro la legge marziale che 
ha vietato ai giornalisti cinesi 
(e stranieri ovviamente) di fa­
re reportage che possano inci­
tare alla violenza e ai disordi­
ni. Ma il modo di lanciare dei 
messaggi quelli di •XinhiHV lo 
avevano trovato lo stesso: ad 
esemplo, il giorno della pro­
clamazione della legge mar­
ziale, hanno riportato una no­
tizia, che faceva proprio al ca­
so, sul premier ungherese che 
diceva: «Nessuna forza politi­
ca pud essere autorizzata a 
utilizzare le truppe per risolve­
re problemi intemi». Il giorno 
22, in piena protesta per bloc­
care i militari, questa dichiara­
zione // quotidiano del popolo 
addirittura l'ha riportata in pri­
ma pagina. Insomma Nemeth 
usato per mandare a dire a Li 
Peng che stava sbagliando. 

La cosa più clamorosa era 
successa pero prima: ta matti­
na del 20, quando lutti I gior­
nali riportavano la foto di U 
Peng e II suo discorso con 

. l'appello alle forze armate, al­
cuni di questi giornali, tra I 
quali China dolly e II Quotidia­
no del popolo, riportavano 
anche la notizia e ta foto di 
Zhao mentre incontrava gli 
studenti In Tian An Men: an­
che questa volta un modo co­
me un altro per mandare un 
messaggio. Quale esattamente 
è difficile dirlo: il segretario 
era assente ma è sempre lui il 
segretario? Oppure, Zhao non 
è più segretario, ma guardate 
che cosa è «tato il suo ultimo 
atto, dare un messaggio e una 
speranza agli studenti? Anche 
in questi ultlmlssimf giorni ci 
sono stati andamenti contrad­
dittori. Dopo il blackout im­
mediatamente seguito alta 
legge marziale, la televisione 
e i giornali hanno ripreso a 
parlare di Tian An Men e delle 
manifestazioni Ieri poi tutti 
davano nelle prime pagine 

grandi foto di soldati che soli­
darizzano con la popolazio­
ne, di gente che acclama 1 ca­
mion che se ne tornano indie­
tro, di una Pechino che sta 
tornando tranquilla. Può darsi 
che si volesse dire che ta feb­
bre studentesca sta calando. 
Può darsi che si votasse sotto­
lineare un clima di calma che 
rende non necessaria ta pre­
senza dei militari e della legge 
marziale. In entrambi I casi 
venivano smentiti Li Peng e il 
sindaco di Pechino che aveva­
no parlato di una capitale in 
preda al caos e sull'orto del­
l'anarchia. La lotta politica in­
somma è stata condotta da 
tutti e ognuno ha utilizzato le 
armi a propria disposizione. E 
la lotta politica non è stata fer­
mata nemmeno dall'arrivo del 
militari negli uffici di «Xinhua». 
Una conferma: ieri pomerig­
gio, alcuni di questi giornalisti 
erano, nonostante tutto, pre­
senti alla grande manifesta­
zione contro Li Peng e Inalbe­
ravano un cartello con b frase 
di Nemeth. DLT. 

WanU 
lai 
negli Usa e 
tonaaPtxhtoo 
WmU (lieto foto) ractedro di Intaronipeietavlslta negli 
Stati Uniti ed è torna» preclpK»amcnle a Pechino, n preti-

idei popoto avrebbe deciso daccele-dente deU'AsKmbtal 
lire il rientro quando è evidente che Zhao e Iri-
formatori stavano tornando in vantaggio. Ora può andare a 
dargji ritan tara». E r*»|H eojuliM 
ta petizione di questo 
della prima ora di Dang 

del 
nini Xianpìng. potrebbe enei» decitivi, 

Rita d partire 
aveva detto: " eur 

Stando 0 «New York <n> 
nel colloqui eoa 

Quar ta ta» •r>Jth.Wl« 
U ti, sarebbe collocato ta 
metà strada» ta le poetttonl 
<W «hno. LI " 

zlonVdelta 

mler ormai Indo* 
re lanciato alla 

ilemniarztale,enmc4ta»mtodlpoponpaf1| 
la. Di «lei che h i •mtatt.Wnltt», Wan U • 

stato ancore pU:ttnBe|ta nd couoqul che ha avuto coni 
dirigend.deU'ambatctata cinese • Washington, CD ha detto 
chiame tondo che Drag Xtaoplng • U Peng hanno torto ti 
che sarebbe uh meteo errore rnandare l'eterclto conno « 
pcix>ki. Ha anche etpbcitainente mesto In dubbio la stesa 
•legalità» della proclamazione delta legge maritale, Intoni. 
ma, ti è decisamente schierato con Zhao Ziyang. contro I 

E il presidente 
Yang Shangkun 
amulIaU viaggio 
In America Ialina 

ti presidente delti Repubbli­
ca popolile cinese Yang 
Shangkun ha rinviato 11 viag­
gio che avrebbe donno Ini­
ziare questa settimana In 
cinque paesi deU'Americi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ latina, l o ninno conferma-
,11111»11»»lll*llllill»1t«,eli'"»a»i lo id lui'tgenzii di attmM 
fonti dlptomatfche latinoamericane. Yang Shangkun. chi 
aveva avallalo venerdì scorso ta decisione del governo del 
primo minislroLI Peng di chiamare l'etetdtoi«rirjrlstlnire 
l'ordine nel paese», avrebbe dovuto recarsi m llseiilorA Bra­
sile. Argentina, Pera ed Uruguay. 

H a l l A d M e n : Il famoso ritratto di Mao Tze 
V a n d a l i T u n 8 c h e «mpeggla enor-
: * ? " * , ' ; , . . . me sulta piazza delta Porti 
Imbrattano delta Pace Celeste, la Tlan 

di vernice t£^!S^S£^£l 
H »- — j . avi-_ denti che da dieci giorni 

HlTtUlU 0 1 P I I O protestano chiedendo rilor-
^ ^ ^ ^ " ^ ^ " " * " ^ ™ ^ me democratiche e governo 
pulito, è stato imbrattato durante ta manifestazione di leti 
Due dimostranti hanno lanciato pittura rossa, nera e azzur­
ra sull'immagine del fondatore delta Repubblici popolare 
cinese, sporcandole il mento, gli occhi e l'uniforme. Poco 
dopo, alcuni operai in tuta lunno sten un grotto telo ver­
de u l ritratto. Un gionuulstadnese ci» lu assistito aita sce­
na. Indettoci» gUstudenU hanno bloccato I due diatacra-
tori che sono poi stiri arrestali. 

MUOie Un SOldatO E un soldato ta prima Vira-
aT_* - « - - . ^ . -_ » _ enf» «rlAlla». U f l i u #-.hBP*Ula fava . in uno scontro 
tra due camion 
dell'esercito 

ma della legge marziale Im-
posta venerdì a Hechtao dal 
governo del primo ministro 
Li Peng. Il militare è mono 
cadendo dal suo eutomez-

- zo che si era scontrata con 
^^^^^^™"""*********" un altro autocarro dell'eser­
cito mentre abbordava ad atta velocità una curva. Il morule 
Incidente è avvenuto nel sobborgo di Bajiaun, alla periferia 
di Pechino. 

A n d i e a MaCaO Quasi tornila persone han-
manifestazioni no sfilato oggi nelle strade 
M.~MS5EÉ* di Macao In segno di solide. 
01 SOnOaneia rieta con l manifestanti di 

Pechino, Inscenando l i pKt 
Imponente dimostrazione di 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ piazza mal vista nel lenito-
" T ™ " ^ ^ " * " " " ™ 1 " " rio portoghese dopo quella 
di ieri alta quale avevano aderito circa Stanila persone. Co­
me avevano fatto anche Ieri, 1 dimostranti hanno marciato 
fino davanti agli uffici dell'agenzia di stampa «Nuova Cina» 
- che funge anche da consolalo cinese - ai responsabili 
della quale hanno consegnalo una petizione nella quale ai 
chiedono la revoca delta legge marziale a Pechino e le di­
missioni del primo minatrocinese Li Peng. 

A colloquio con Winston Lord ex ambasciatore americano a Pechino 

«Ce un pluralismo alla cinese» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ggg NEW YORK. «Li Cina non 
poti* mal più essere quella di 
prima, è già successo qualco­
sa di straordinario». Conver­
tiamo con Winston Lord, am-
bazetatore U M a Pechino sino 
ut un mete fa, poco primi 
chi al' unisci i Bush che in­
contra Wan USI dice convin. 
to che, qualunque c o n posta 
succedere nelle prossime ore, 
i lungo termini ta democra­
zia h i vinto » si é di fatto Im­
posto un pluralismo «alla ci­
nese». Che va Incoragglafo. 

Se l'aspettava quel che sta 
succedendo? «Echi mal pote­
va aspettartelo?!. 

La convenutone al telefo­
no con l'ambatclatore Lord 
ha un po' Il tepore della •rim­
patriata» cinese. Lui, per diver­
ti inni l'ambatclatore di Rea-
gan In Ora, è rientrato d i Pe­
chino, con l i moglie cinese 
Betta I te , appena un mete fa, 
SI ricordi berUttlrno di quan­

do un palo d'anni fa 'l'Unito-
aveva anticipato i suol analisti 
all'ambasciata Usa e quelli 
dell'altrettanto attrezzata am­
basciata sovietica nel dare no­
tizia delta rimozione di Hu 
Yaobang. E un'intervista, ma 
da entrambi I capi del telefo­
no c'è anche partecipazione 
emotiva per la storia che ti sta 
facendo ovanti ai nostri occhi. 

Come andrà a finire? «A 
breve termine non io. A lungo 
lamine mi pare che ila già 
deciso». 

Cioè vince Zhao, perdono 
LI Peng e Deng Xtaoplng? 

•Sa che io sono un estima­
tore di Zhao». 

Pare che nei guai sta a que­
sto punto Li Peng. L'agenzia 
•Xinhua» pare confermarlo 
quando si riferisce alta «legge 
marziale di U Peng«. Come di­
re: Il colpi è tua. Penino la 
vecchia Deng Ytnchao, che t 

sua madre adottiva si è schie­
rata con coloro che ritengono 
tragica l'eventualità che l'eser­
cizio spari sul popola 

•Non lo sapevo, ma non mi 
stupisce. In fin del conti Deng 
Yinchao è stata ta compagna 
di Zhou EniaL E Zhou Enlai 
non era certo cosi zelante nel-
l'applicare quello che veniva 
ordinato da Mao quanto lo è 
stalo Li Peng nell'inteipretare 
gli ordini di Deng Xlaoping». 

Peccato per Deng. Se solo 
fosse andato davvero in pen­
sione qualche anno fa la sto­
ria lo avrebbe ricordato come 
l'artefice dell'apertura della 
Cina. 'La sua tragedia è quella 
di non aver saputa costruire 
una successione ordinata, 
benché abbia dedicato ogni 
sforzo a questo...». 

Ma é fatta o no? 
•Certo nel breve termine 

pud succedere ancora di tut­
to. CI possono estere arretra­
menti, zig-zag tortuosi, Ma ( 

evidente che il mandato della 
straordinaria mobilitazione 
popolare è in direzione di 
maggiore libertà, meno con­
trollo sulta stampa e l'infor­
mazione, per il dialogo tra i 
diversi settori della società e 
contro la corruzione al vertici. 
No, non credo che il risultato 
debba per forza essere una 
Cina occidentalizzata. Quel 
che abbiamo visto nascere è 
un «pluralismo alla cinese-, un 
pluralismo che magari si svi­
luppa all'interno del governo 
da parie del partito unico. 
Quel che é certo é che ta Cina 
non potrà mai più essere 
quella di prima». 

Ci scambiamo ancora infor­
mazioni che abbiamo ricevuto 
dal nostri rispettivi collega­
menti con Pechino. Lui ci tor­
nisce un elemento di riflessio­
ne sul ruolo che in questa crisi 
pud aver svolto il fatto che 
tanti figli di dirigenti cinesi stu­
diano in America, e quindi sia 

pure indirettamente hanno 
esercitato un'influenza mode­
ratrice sin dentro i sancii 
sanctowm del Palazzo. 

Lord è stato chiamato a 
Washington per aiutare Bush 
ad accogliere il presidente 
dell'Assemblea del popolo 
Wan Li, il vecchio amico di 
Deng Xiaoping, l'uomo che 
ha messo in pratica la demoli­
zione delle Comuni maoiste 
quand'era segretario dell'A-
nhui, uno di quei membri del-
l'ufficio politico del Pcc la cui 
posizione può essere decisiva 
nel determinare l'equilibrio di 
forze tra Deng, U Peng e i 
conservatori da un lato e 
Zhao e gli altri dall'altro. Gli 
passiamo le ultime Informa­
zioni di cui disponiamo: che, 
appena arrivato in Usa, nei 
colloqui riservati con i funzio­
nari dell'ambasciata cinese a 
Washington, Wan Li ha fatto 
capire che è schierato con 
Zhao e contro Deng e Li Peng. 

Pecchioli: «Ho visto la gente 
lottare per la demeoaìda» 
• ROMA. «Ho visto dimo­
strazioni pacifiche, democrati­
che, con tanti studenti, ma an­
che lavoratori, intere famiglie. 
genitori e ragazzini. Le ho vi­
ste a Pechino, Shanghai, Can­
tori, e ovunque da questo co­
lossale movimento popolare 
scaturivano essenzialmente 
due richieste, il diriuo di par­
tecipare alle scelte, cioè una 
domanda di democrazia, e ta 
lotta alla corruzione. Ed en­
trambe sono profondamente 
radicate nella nuova Cina che 
si sviluppa e si modernizza». Il 
capogruppo comunista al Se­
nato Ugo Pecchioli è appena 
nentralo dalla Cina, che ha vi­
sitato assieme a una delega­
zione di parlamentari dei sette 
paesi dell'Ileo. Le sue Impres­
sioni sono fresche. -Ero stato 
in Cina 36 anni fa ai tempi 
della Fgcl. Ho trovato ora un 
paese del tutto cambiato, irri­
conoscibile. E lutto un fiorire 
di attività economiche, di 

nuove imprese. Ho visto im­
mense città<anUere. Frutto 
della riforma economica del 
I97S che ha portato uno svi­
luppo impetuoso. 

U n nttappo che ha portato 
laftMta-coo té ma serie i 

SI, la crescita economica ha 
reso molto più complessa ta 
struttura sociale provocando 
l'emergere di nuovi ceti e di 
contraddizioni acutissime, ed 
anche fenomeni detenori co* 
me II dilagare della corruzio­
ne. Ciò che non è venuto as­
sieme allo sviluppo economi­
co, è stata la democratizzazio­
ne del sistema politico. Un lat­
to negativo che è alla radice 
della crisi attuale perchè le 
nuove contraddizioni sociali 
non si risolvono mantenendo 
in piedi II vecchio regime poli­
tico. Qui si vede la fondatezza 
delle richieste popolari. C'è 
uno stridente contrasto, una 

insanabile inconciliabilità Ira 
la Cina moderna che sta for­
mandosi e l'obsoleta cappa 
istituzionale e politica che le 
grava sopra. Nelle società oc­
cidentali esiste una situazione 
di conflittualità permanente, 
ma inserita in un tessuto de­
mocratico che trasforma II 
conflitto in dialettica. In Cina 
le strutture politiche del passa­
to costituiscono una sona di 
tappo per ta dinamica sociale. 

Chi avete Incontrato darai. 
te 11 viaggio? 

Dirigenti politici, autorità mili­
tari, amministratori. Inoltre ho 
avuto un colloquio separato, 
alla vigilia dell'arrivo di Gorba-
ciov a Pechino, con il vicepre­
mier Wu Xueqlan che si è pro­
nunciato apertamente a favo­
re delle nlorme e della linea 
impersonata nel segretario del 
partito Zhao Ziyang. Wu mi ha 
parlato delle dimostrazioni 
popolari come di una questio­
ne nazionale. Ne ha Individua­
lo la causa nel mutamenti so­
ciali occorsi in Cina negli ulti­

mi anni e ha definito giusto 
l'obiettivo degli studenti, cioè 
ta democrazia politica. Qual­
che mio interlocutore ha af­
frontato apertamente o impli­
citamente il problema delta 
divisione In seno al gruppo di­
rigente ira lautori e avversari 
di un approfondimento delle 
riforme. E qualcuno si è spinto 
a individuare un solco tra par­
tito (Zhao) e governo (U 
Peng) dicendo che 11 Pc si 
sforza di essere In sintonia con 
gli obiettivi degli studenti, ma 
sono gli studenti che dubitano 
della volontà del governo di 

Erecedere sulla via dei caro-
lamenti. Io credo comunque 

che 11 nodo centrale sia quello 
della democratizzazione an­
che se in un paese ancora re­
lativamente arretrato le fomie 
della democrazia non posso­
no essere ricalcate su quelle 
dell'Occidente. Devono trovi. 
re il loro modella di democra­
zia, ma non possono sfuggire 
a questo appuntamento stati­
co. 


